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~u~~ la wnniv~nla, nlll~unità I 
(Ilo) - A grlL]2pl a sene di diversa 

Jntensltà e di ,alla s'u,matura passa.nr> 
per la stI ada gh esempI ufficl!l.h di tut 
te le den unzle che solenlll come proteste 
di popolo nOI facemmo fin qUI Ien pre 
sid di CarablllJerl rw l! nel langbl delle 

dlspcra sslme faSClste!TI un 01 L d) 

che, olta toccato un altro c plU doloroso 
tasto qucllo dell Iffil:nlllltà. 

E ancol a ncl bruSIO delle ultime po 
lemlche glOrnalrstlehe è sotto non pl I 
di cento Jntenogaz OD! dell on GI andl 
lo sdegno della bra!va e troppo faCllmen 
te sca'Tldal zzab le gen~ per beno per un 
atto di protesta contro cc ta map;lstJ a 
tura per lo meno tlOPPO platon ca III un 
tempo troppo bestIale 

Anche .allola le oche captohn<" star 
nazzarono davantI a,ll a,ttcntato alla ve 
nel ~ ndll se <:r.t tte g l dlnan Anche al 
lora chI ave\ a osato protestnre conti () 
fatti chp. dlventavan S!of>teml R ~ra sentI 
to p;lavltare sul capo Il perIcolo dI cen 
to mOltI 

I pesclconl HU'Hssalto 
delle offiCine di CastEnaso 

Industnah commerCIantI grOSSI e plC 
cml IstitUti di credIto localI sono m dls 
esto fallIscono e lo, stampa tace con 

un SIlenzIO che eVidentemente n,ponde 
ad una palola d Oldme mfranglblle 

VIene dlcJuarato II fallImento dclla 
Cooporatlva opelala 1I1evatana delle of 
ficllle di Castenaso e 1« A\vemrc gn 
du. 11110 candalo con una 10quaClta chc 
- eVIdentemente - nsponde pure ad un 
plano preordmato 

Sotl0 la foglia ... 
Gli spet:tJri 

Sono I !Jbe,all che ntornano 
Chlssa che polvere dI museo SUI vestItI 

e che colore d aVOrIO nelle faccle l 
E mandano a dlIe che tel ranno anche 

1010 un Couglesso 
Quest autunno d sole vuole propllO 

tl<limontare In un mare dI chiacchiere 
E nO! sIamo fuon dI nOI per la CUrIO 

sita Un Congresso di !Ibera,!l che cosa 
sal à mal un Congresso di hberah 1 Una 
spccle di Sabba ID guantI bIanchI dI per 
sonc perfettamente mutIlI 

Che cosa metteranno all or dm~ del glOr 

DECRBlTA 
1) A decorrere da \enerdi 21 corr e fiuo Il 

nuova diSpoSIZione l uso dell energ a elettr 
ca per forza motrIce è consentito 8010 dalle 
ore 6 alle ore 16 di ciascun giorno sotto le 
llmItuzloni seguenti 

a) Dgm utente de\ e ridurre ciI nn terzo 
la quantlta di energ l attI almcnte prele 
vata 

b) la rete di el!stnhuZlOne del! nerM la 
elettrIca e dh i a m seI zone c per Clil SCUl fl 
ona è fissata la sospen.lone della fom tura 

[er un intero gIOrno a tUlllO com c dnl! un 
nesso prospetto esclusa la luce serI le con 
le limitazlolll sottoll dlcat< 

?) L uso della euergIa elettrica per 1Il1 mi 
nnzione de, e c.sere sospesa nelle ore d Il II! 
e c oe da Ile ore 8 alle ore 1G ed è assol111 n 
mcnte vietato per SCOpi dl teclama lllumi 
naz o le mostnnl di ne"OZI e llscaldamento 

3) Gli utenti che hanno Impluntl termici 
di risen a souo tenuti n fnrli fuuzlOnare iu 
sostltuzloue elel cor.rlspetth I ImpiantI clet 
trlc1 

4) Nel g DI'm festIVI la forl1lt Ira della ener 
/l:ia elettrica e sosresa totalmente dall~ Ole 
9 alle ore 15 

o) Scnt to li parere deU IspettOloto rap' 
clelllunustrla e del l:1\ oro c (lella 1':001(> à 
boloJ!:nese di elettriciflt potmnno e!<.~ele C011 
sentite ouelle deroghe speclall che Id lendes 
sero necess:rrie per ragIOni di or Une pub 
bllco 

6) I contra vven ori n I presente decreto sa 

quanto che 11 signor Lodi rappresentante 
del Iiascio di BudrIo alla nostrn presCllza 
e del signor comm Cellrrrlo dIchIarò che Il 
FascIO accett.rl\1l le norme impartIte dalh 
1 ederazlo~n'{)J"atorl della terra per la 
cuu n.~~nc:tl~~'1jt.Nlecann.pnlntura e dal Fa 
SCIO <)() tl ~on lettera In data 20 ago 
~to I > 

l!. E falso ;alìzl fnlRlf'l'limo che 51 • a 
firl)lakl 1l coluJ)l'Omesso J,)erchè non ve ne era 
!JI~bll:~q,. 't 

Qu1l\" ~dm~J1o ~l F,h~ruor CasarI a ]l Ibb 
cal'è4'j. t~~fo ftal. COll;1j IO Ile>lSO cosa che gli 
saTU d~~~ IIìérch~ non esiste 

.." J!oh per In Cnn era con 
Iltèrlera~e B amt. per I 

;;;- Gomltuto comnnale di Bu 
orlo 

-------_ •• _0-_______ _ 

PICCOLA CRONACA 

UNA VISITA a mngazzIDI dI VIII. S Paolo 
N 9 CI l G fat o constatare come IVI 51 mnn 
tenga.uo I pl(YL.7.1 che venn ano pra.tlcatl nl 
cunl mesI or sono prima d"l nuovI rialZI co~n 
q lCsta che dlmostrn. come "olaodo SI nossn. 
realmente dn. parte eh romn arClantl dI co­
SClen7.ft fnc htftre 1\ , ta 'Illa classe lavora 
tI ce uel momenti ClltlC1 attuali , 

crllnmahtà senza nome Ieri la sfida MI 
sutaIltà. e a popolo lanCiata da una fr. 
zJOn6 attraverso un 3 Jamfesto por ante 
II precIso PaItlto poli 100 di una Ie:;:(la 
guardIa Tutti l glOrm prot.e8te di 1)ae-
61 con~ro le PlU smodate Identità fra a 
/(cntl den ordIDe e faSCisti Ne~sun desl 
dcno dI sfop;o nessun avvelcnato senoo di 
};Iusta Ilbe1bone potrebbe creare una a,t~ 
roo~fera 12IU tOlblda e plU pericolosa di 
quella che questI fath v nno addenslilll 
do al! Ollzzonw del pIOSSlmo avvenlfe 

Ma a dlsta'rlza d!. PCChl gIOI TIl du~ '" 
sempl clamorOSI pa~ nno nf!1cl'llmente 
pel la stlada lo, condanna condl7.Hmale 
a q at ro meSI dell omlCldft «ment" Ba,.. 
rattlen a Tonno I a"·olllzJ()ne dep;h f1S 
onSSIDI del came-nele Enea, Marche' 111 a, 
Bolop;n~ 

In quasI duo colonne di prosa 1« A\ 
,eDlre del 20 COli ente ,uota un sacco 
dI fiele lanCIa una qllantIta dI accuse e 
dI mSl maZlOl1l IDconslstentl dettate cer 
tame tc da quello «spInto "rIstIano ~ di 
Dlostr~to m Oglll occasIOno 

'll01 
L Itaha7 
Ma non c e II faSCIsmo ~cr l ItalIa 1 
I llberall sono Il dupl1cato dI una let 

tera cne non se smarnta 

mImo puniti con larrcsto (ln uno a Rei mesi 

dl enpr/l:la elettrica 

AI Cinema Teatro Commenda sabato 22 " 
don eDIc.'1. 2~ Glovannt RalC8Vlch campIO! e 
mondHùe dI ovta nterprete pr nClpalo leI 
grand 0.0 d an ma. dI av\entme 

Il Pugno del Gigante I 
e con Illmn eneln dn L 100 a 2000 e J tIan 
no essere privati di ogni nlteIlore forI ItuTII 

7) L Ispettore C'IPO dell ind l"Ìr a ( del 1ft 
roro del Circolo d Bolo;:;, Il li l'O UI( lssarl Ult mi due [! orni dali attraentlsslmo pro 

FlDChè tutto SI è conknuto ID quelle 
e,asperaZlOllI dI fOlza che col platoDlco 
IlJppellatl\ o dI d. D n"mo polttu:o ribat;­
tevano l VIcolI della comune dehnquen 

mmlSl w nOI abblam potuto fare opera di ras 
le ct \ segnazlOne di CIlstlanCSIIDO e ma,gan dl 

Isi c.l~ Viltà F lDchè almeno la forma vel11 va 
rl me~ salvata mtOIno ad una 50S anza S1(\ pu 
Imola le profondamente bacata nOI potemmo 

e In ('\J f a le tante prove dI collaboraZIOne ad un 
ldeal o dI pace 34tlnungerc anche quel~a 

aW,atl eh una voluta e addormentata mgcnulta 
~Ia r~ La quale pOI dnento un desIderiO precI 
ro I '0 tutte le \ olte che mettemmo a dorm I 
utte ellJ re nCI nostrI cassetti pro e lampanh e 

un allQ fiaO'lantl della com~romlsslone delle lo­
I n a calI autoIlta 
a ee~ Quando II nostro francescanesImo SI 
sco\l't~ brucIO saiO e vocazione alla luce solare 

a d.~1 li) dI fattI ormai lDconfutabl!I nOI dovem 
~e Gel mo ratificare al!. 00"0, compiuta f'! ùicem 
o ~~t 1110 C o tvenza I La stampa gh a\ ver. 
I sapen san glt onorevolI accatasta.rono artIco 

l mln'lcce mtel pellanw e Cl dottero 
rolet31'lil del diffamatoli Ma vennero l fattI dI 
'lIg :i ~ , MlDerblO ma \ enne l esempIO della. re 
lel1:l .lgla gualdla Blasco e le IlDgue plU lun 
rno le l,he tacquero e le autonta corsaro neglI 
o del!llG nrrnadl a rW8CClar fuon le vecchIe ma 
utest IIY llChele dolio ~do"'no della. Cl\rlta, pelosa. 

po.to della moralItà dI corpo e Olmlh 
il gene Ma nOI sappiamo c quel che è peggIo 
j a'er~ n popolo sa come nOI che ncll MInO dI 
le <!e li (grazIa ID CUI VIViamo I autontà del re 

~Ime e una cosa che s ,ende como tutt,e 
na di \ll le cose dI q lesto mondo una cosa cho bI 
pn!!11o ç eoina prendere narclO con mol.a Tlserva 
~<e a Se quelcnno domani SI nballera alla 
di u~x forza puhbl ca cp;h potrebbe ~m~he dlIe 

sse r di c serSI nbella o a un avversa IO po­
mn ISSQ ~ltJCO e alli autont>t In tale eVCIllenza 
oro Ilon rest.Zla <:he mordersl l ~Up;nI 
~ dai r Dopo la connivenza noi ahblam qual 

La magIstratura e IDsospettablle? 
Se la stona è una somma di c!>penenr,e 

(> 'e queste sono la lop; ca che dev!' g\lI 
dM CI 0,,1 glllCl!zIO la I .po.[a, cade s l 
plano dI tutto quanto s ò df't o per la 
connIvenza dell autorItà. con I IIlCSt ltl av 
versar! 

La rettorlea 11 sentlmentalIsmo II con 
servatonslllo anzI (11 certe debole zze 
sentimentalI Rùno belle cose 6 magall 
anche nol)111 Ma tutto diventa gIuoco dI 
fa nCiullo ID mezzo al terIlbllc dramma 
della famlgha qua'lldo Interno alle 110h 
hS!'lme 11<>rscme del giudICI vene I abIlI 
\edove ed orfam SI struggono ID 'PIanto 
e l orizzonte è segnato da una croce dI 
maledIZIone 

Con qUl',sta freddezza di loglea nOI CI 
parIamo davanti al mae;l<tratJ Me hanno 
a.solto nel modo mu sbngatlvo p ce 131 
UCCISOll dI un figho del 12opolo freddatI) 
"ul terreno c"me 1 "'l l'" n :R hA 1'1'10 an ab 
hattuta una cooclus one offena va e pIO 
fanatr ce 61 'PIedi di un com'Plesso e fo-
800 dehtto dal nuale anCOla una volta è 
USClt[L lo, baIa del lavoratole 

Tutto questo che è paurosn.mente SI 
peru.clale In un tempo ID OUI 81 VIve dI 
sangue e di ma.1OOlzlove arnva a nOI 
con la bocca deturpata da un n"'o mfer 
naIe 

A questo IlSO fa eco auello dI centma a. 
dI UCC SOI! Impumtl Nel paradosso n 
scstembIle passano n. braccetto nel bao 
canale o"ceno glt assoltI di Lavmo e II 
neanche gl11dlcato clttadIDo Tabellt11l 
t!ratol e a bersaglto su carno proletal a 

RIS'Pettale l SI una CO"" "ola la filr 
Z1t mo~ale della no tn fede nella quale 
CI nfuglamo mOrI Idltl 

dalla III , _"1 
la C~m 
tU c I a 
l orga[ 

colla n 
nm~aIlialità ~ella mH~i!tratur e 

Potremmo ossorvare subIto che J! fal 
l Ilento pote a essere e sarebbe stato m 
dubblamente nspalmlato ove SI fosB" 
tJattato anzlchè di una Cooueratlva dI 
111 P 1\ ato mdustnale qUalSllLSI La Coo 
per olva mfattl ha dovuto fa.llue plU che 
pm unf1 effcUwn eccedenza dr lle passI 
vIta sull" ~Hl\iltà per una defiCIenza dI 
lenalo hqllldo che le ha ImpedIto dI fa,r 
flonte a propn Impep;m COI credltoll 11 
i\10nte dI Pleta mnan?1 a tuttI m con 
e!JzlODl talI CIOè qual! moltI·slme altre 
aZiende non Co<'peratIve oggI SI tlovano 
e SI perano per la maggIOre faCII tà colb 
quale attmgono al Cl edIto ba.ncallo er 
metJcamente chIUSO alle Cooperatne 
alle nostl e m lspeCle 

Dlmostla amplllmente Il nostro assCT 
to il fal to chc tutti I credltofl potranno 
essere pagati al 100 per 100 la qual cosa 
non acc .. de celtamente agI! mdustnah 
banchIerI e commerCIantI amiCI canSSllDl 
del! !\.vvenJIe» per I quah non di rado 
Il faflhmento con relat vo o::mCCl d'lto I 
20 od anche al lO pel ciento coo ItUI~ 
un2 speculaZIOne 

Ad una buona palte dellc stohde accu 
se lanCiate dall« .A.vvemre» Ilsponde 
egregiamente Il curatolO del fallImento 
a' v Dante CalabrI che llltervistato dal 
« Progr esso »tn 2D2 del 21 corrente) 
lCorda all anommo scuttole mohe cose 

lllteressantJ 
.A. nOI pleme soltanto sventare la du 

pl ce speculaZIOne polItlCa ed affallstl 
ca che VIene tentata sul falhmento e che 
1 A vvemre appoggIa col consueto zelo 

La peculazlOne pol!bca conSIste nel 
tentativo di aftnbulIe II falhmento del 
la Cooperatlva alla voraClta msazlabll n 

dC! capI ed alla mSlplenza ed mcttItudl 
ne del gI egarl SI pl1r1a. di festIval Ùl 
baccanah di sperpen dI saccheggi 

E natulalmente non SI ha alcnn nguar 
do alle ~randl cl!fficoltà dell espenmento 
alla cnsi economico mdustnalc (che lmnf 
[abIle SCrIttore sembra Ignorare compie 
t mente) che hft mdubblamente aggra, a 
te le conseguenze di pos~IbIII erron e SI 
tenta speCIalmente dI generalIzzare le 
ragloDl dell msuccesso a tutto Il movl 
mento coopera.tIvlstlco che pure nella 
nostra stessa ProvIncia ha dato e ua 
pIove sup~lbe anche di ottime prepara 
,lOlll tecDlca 

La oeconda ed ancor pIU sporca spe 
culazlOne che SI tenta c che traspsnsce 
chiara dalla plosa avvemllana e quell!l. 
che tende a far cadere 11 COSpiCUO plt 
tnmomo della COOPCl atlva nelle maru dI 
qualche gruppo dI pesClcam e dI affari 
stI I qualI vedono la posslblhta di lautl 
guadagm (e qnesta prospettIva h com 
muove oltre OgDl dIre) per I abbondantls 
Glmo matena~\3 eSistente ancora. e qumdl 
- la dIO mercè - non ancora. mgOlatv 
dalle bramose canne del componentI del 
I", Cooperativa 

E che le gIOIOse ,l)rospettlve Cl SIano 
lo dImostra la tena~ia colla quale I pe 
SClCam ntoillano trr.tto ti atto ftll assalto 
N on e da oggi lllfattJ che essI ntentano 
di nentrare m possesso delle officme cb 
Castenaso che ottennero gIà a suo tempo 
a condIzlom ecceZIOnalmente favOIevolr 
servendOSI anche àell appoggIo deglI ope 
ral lusmgatl da rosee promesse o che 
dovettelO pOI restltulIe quando furono 
svela.tl glI IgnObIli trucchI con cm m le 
m~ a.glr operaI SI plopon€IVano di fro­
da e e tl1rluplha.re lo Stato 

E 1« A vvemre ~ pur dI serVlI Cl questI 
rncsserr n011 SI penta nemmeno di met 
terol contro I AmmmlstrazlOne fallrmen 
tRIe che ha. per cmatore un nostro av 
,ersarlo di lT cceplbll c onea a c lltt~tU 
dille pCI Il solo e non contessato motIVO 
che ha reSIstito e reSIste al loro assalto 
com~lI eso come e del dovere dI tutelare 
fino ID fondo I mteresse del crechtorI ma 
ID'l eme dI non dIstruggere e di non SIL 
~lIlìcare la CooperatlVa oltre quall'"o sIa 
necessarIO 

Che la Cooperatn a possa rlsorgerc 
che essa )aghr mtel amen!" I propii 
cred OrI che glt mgordl peSClcam clte 
prcgustILvano Il buon boccone restmo d" 
lusI &ll Avvcmre non va D ondr. glI 
sdegnI e O"h sf0p;hI dI ('m non abblam0 
a uto che Il pl Imo <aggIO 

Aspottlamo glI altrI 
.~----

ATEAT~O 

ASTERISCHI SPORTIVI 
" Hellas" centro "Bologna" 

AbbIamo, Isto I rosso bleu III allenamento 
l altro glOrno S ngolarll1<lnte <l ID fO! mazlOC1l 
(I! gioco Cl sono par~1 pelfettamente ti po It 
Diremo anzi che qualc IDO per es BaldI ci 
ba lasclnto uo Iml)Ies~Ione grande 

A metèt c lluno i po lG tll8 dI } lsncr nanno 
per ,ali) tempo intessuto fitte ed entus ~ 
smanti let! di I nS'Sa1'~lo J 11'1 ad una Irr 
mo,Iblle r:tzlooalltil d tlleno mento ncssuno 
ci è , ppal so scosso dali Incerto pllnclrlo del 
Ca llplOllato 

Domenica sul cnmpo RadiO! I Hel1as cii 
\ erona SC~D(leIà a colll11Hlare il progresso 
che senza dubbio lo sqlla.drone bolognese ha 
compmto ~nlI ultIma prQ' a 

Daremo domanI eome di consueto la for 
m,azlOne della squ ;dra 

Fanno pensare alla carta ascIUgante o 
ramal lllselvlbile che SI è Imbevuta ÙI 
tutto e che non scrbn traccle di mente I 

Eppure se ntowasse M:mghettI con la 
'Pa,lola che splendeva dietro 11 pe-nSIero 
come la. lftmpa.da dietro Ii cnstallo se Il 
tornassc P~nzacchl dal ntmo llsonante 
dal cuore al cervello In ogm gesto e 10 o­
gDl parola se ntornaS!\.e Sacchottl hmpi 
do e fred.go come la poU", cne ahmenta 
la grande corrente andremmo ad IDcon 
tI II II anche nOI 

Vorremmo vcdcle II loro gusto sopra 
tlltto Il loro )l:usto al contatto della voI 
ganb che Imbes'Ja I 

Il loro gusto L contatto dell urlo a n 
petIZIOne del col'Po a tradImento del san 
gue L freddo 

Ma ntornano Il marchese Tanan da Bo­
lo:ma 11 dottore MuzzottI da Ravenna 
I a\ vccato Ca,rlottr da Cesena e non è 
nroprlO Il caso d !DCOmOdalsl 

L Ombra -------
LllIutazlom nell'u~o dell'enerma eletffl[8 
Il )Jleetto co I UJ MOIl ha Ier! emal ato 1l 

rreguente (ecrelo 
« 'Istn la letl e a 13 ottob e 1n"1 N 14~ 

con la qual Il ;Socletù bolognps~ dI clettl 
elta con sede ID Bologna 'la Indlpendenzn 

69 con ~ul lu ,iata della :llmlnuitu dispo 
n b1lltù dI enelg a Idrica do\ utu llla ecce 
zionale sicci u che ha tolto fllla Socle! I 
stessa la PQs~lhlllt~ dI usufrnlre del euol 
lluplantl IdroelettrICI e dI rlth ure la nocea 
S"arIa l'nel gin da altre font! chlH1e lrr rieln 

one della wmlllin strazlone dell enel g a e 
lettr ca alla potenza del macchmnrlO terml 
co che può tenere ili funZIOne nella sua of 
ticiUl dpI Battlfcrro 

seutito il palere dplI !.Spetto re capo (\( l 
I mdush a p del lavoro Cucolo di Bolo~na 

'lstO II regIO decreto 2S dicembre 1m\) 
N " j 

[untinua roffensiva auraria 
nei Basso Imolese 

IMOLA 21 
(I o) - La erOlCa e CIVIle reSIstenza 

del I&VOlatoIl del .JJa.sso lmQ100e n011 ha 
servito ad altro che ad maspnre I aOlmo 
eli C010lO che o comandati o per vano 
scgno clJ dommazIOne e di sfruttamento 
dellc claSSI operaie o per favonre na 
costI e paleSI llltereSBI hanno portato 

ID questa zona come m tutte le altre 
delllmolese un i-cmpo SI ti amqmlle e la. 
bonose un senso di dlsaglO dI malcon 
tento cl Il IqUietezza fonen di nuove 
lotte di asprI conflItti di danni grans 
Slml alla ploduzIOne e al paese 

Abl)]amo gIà. altra volta precisato ben 
chiaramente a chi andavano adossate le 
IeoponsabllIta dI tutta la tragica sItua 
ZIOnc 

Ove Il landello non ha ottenuto lo spo 
stp.mento meccalllCO non COSCIente dCI 
lavoratorI dalla. loro orgamzzazlone no, 
turale a quella crumIra del proprretafl 
SI deve secondo Il concetto del lIbera­
ton arllvale alla fame dove non arnva 
la fame può e deve arrIvare 11 terrore 
c l a reaZIOne statale l aggIUnti dalla pro 
voea"lone di un fattaccIO 

Armi vecchIe ormaI spuntate spe'C1al 
mente se sI pretende <tI usarle contro una 
massa operaIa compatta e cOSCIente come 
quella. di Sesto Imolese 

Come m altre locahta anche m Sesto 
l cosldettl Smdacatl autonomi hanno 1m 
pIantato un loro ufficIO GrandI mscnzlO 
m muralI tavolI sedie reglstn. Imple 
gatl ma orgalllzzati nessuno 

InVItI mlllaCCle pasoegglate mllItun 
dI personaggi dal v so tluce ed armati 
di tutto punto mtIm dazIOm nulla. ha 
seI VItO ad allontanare l lavolaton dalla 
pIoplla orgamzzazIOne e farlI cadere nel 
tranello avversano 

.A.lculll propnetan pochI ncorrono al 
Smdacato autonomo per la. mano d opera 
qucsto non ne può formre ed e costretto 
Il. !lcouere all UffiCIO dI collocamento 
IstitUItO dalla Carnera del Lavoro 

Qm pelò la mano d opera vIene nfiu 
tata per la semphce ragIOne che gh Uf 
DC! di collocamento non ncono cono ID 
telmedlatl ch sorta e perche l propneta.­
n devono nconere dlIettall ente ad essI 
come dal contrattI legalmente stIpula 
ti ecc 

Sono cose vecchIe rIsapute dette e rl 
dctte ma gl! avversarr s mcapomsc()no e 
perSIstono m una lotta che dovrà loro di 
mostl&re a quale alto glado di saCrifiCIO 
può portare la COSClCnza della massa la,.. 
voratnce 

Ma. le armi degh a\ versall sono mol 
tepl Cl Le olgamuzazlODl del Basso Imo 
lese sono pellodlCamente afflItte dalla. dI 
SOccupazlOne V I sarcbbe terra. suffiClen 
te per occupare tutte le braCCIa ma Il 
gna la. dI CCI tI propr ctan fa sl che mol 
tI operai debbano ogm allno emlglare 
alla rleerca del pane 

La locnle (oopcratIva blacClantl assu 
me, a negl! aum scorsI Cl ca. 1200 torna 
tUI e dI terreno a contr lttO da coltn are 
a gIanotulco frumento bIetole ecc Il 
guadagno' emva. dal plopnetan pagato 
tn natUl a e CIO seI VIva a parecchIe fa,.. 
mlglIe per passare l mvernata 

Quest anno secondo le VOCI che Clr 
colano e che nOI stentIamo credere I 
propnetan d accordo col Smdacato au 
tonomo starebbero provvedendo ali 'lO 

va~lOne dt quelle tcrre prohficate dal 
nostll operai con ml1no d opera d 1m 
pOi tazlOne e crumira 

Rlpet amo stentIamo ft CI" lere che SI 
dIa esecuzione Il SimIle dehttuoso propo 
SItO le di c li conseguenze tragIche RC 

gnerebbero una condanna. Jl re' ocablle 
per "hl l n.vesse matUl 'Ito Ma orma! sia 
mD a.bltuatl Il tutto ed è por questo che 
mettIamo sull a\ VISO le autontu a. CU1 
tanto preme «l ordme» affinchè non la 
BClno compiere Questo nllO"\ o attentato 
all eSIstenza e al dIrItto del la' oratorI 
cho porrcbbe la produ zlOnc e l- ti anquii 

prefettlz o ed II questor~ dI Bologl ft e !!h grnmmn eh Vnl et t 
agentI ~ lrntI dclln SocletG bolo!!1 cse d\ e- Bobrrn Ventrlloqulo, I Vlottl • Sogno 
lettricltn Mno II cnrlc.'\tl della rl"orosa (se lunare Palea e Nallà danze americano e 

('u;:o,:: ~:~::es:,n:~~ (~e:r:::: l a como l m:ller:~nema T~o-;t~tmo sabato 22 e 
tt'o l'alli! c/ I CI 1-Imette. (J se.mpte l opera o don en Ca 23 11 forte (hamma dI avvenh re 
II. IO sen bl~1C71 e se vera" enle (u! PoC01 n 
"ta I/ltarda ledI/lo cIo pn,11ta dI batte e Valigia Nera 
alta porta d.ellc oftlcine si S ltebbe 101 t 
piCO/late n quclla d , vrln ('art' e le wr Sempre UUOVI o p;randlOs goettaooh di 'a 
tear." Ma 1uc"o Il 1 n fCHe10 scabloso 3tl r et, Dl\ert mel to fanllp;hare 
quale dal CI o b lite a 110 

--------
CRONACHETTA NERA 

Allo zucoherlficlo lell alla 115 30 Il me ca 
mcD i\ccorsi Amedeo dI anDI 23 abitante 
l p S ?lfamolo 818 r maneva con la mano 
smlstra presa ID una morsa cho el a Intento 
a 8trJn~ere TlpOI tando nna fenta lacero con 
tUI!Ia al dorso della mano mtessa con prob I 
bIle fratt Ira del pllmo n etacarpo 

Med cnto ali o&p€dale e stato dlChIaIate 
guarlb le lJ1 glOrm 15 

Il giOVinotto V (olr Ernesto, d nnm 15 d 
S ]i 10Tio abItante 111 Via Em ha. l lell alle 
11 Vlagg ava I l camIOn col suo pr clDf1le 
Slg Lovenda EnrICO el! Milano oommcr 
Clante 10 gomma quando s ncel chava Il ma 
tore nel preSSI di .Anzola de l Emlha Il VIOli 
ImpaufltosI dell Impl OVVISO IDcendlO SI p;et 
tava dalla macchma. cade Ido però mal amen 
te tm to da rlpO! ture la fratt 11 del gomIto 
destro 

Trasnortato all ospedale '" ~" del medi 
CI dI g InI d a dIChJarato g a 01 e lJ1 glOr 
ili trenta 

Il meooanroo PaoluGCI CICInIO men're len 
a lle l') era IDtento a p errftl e un ti bo lJ eno 
cl! p<lce greca caJdrr per l mprovv 60 salto 
del tappo dI Chll1BUr l rmo tava t st on dI 
secondo grado al palmo dell[l mal o desba. 
Me<hcato ali ospedale e stato d ellaI ato p;ua 
nbIle 1I1 glOrm dIeCI 

hta del nostro paese m condI ZIO m diffi 
eIlIsslme 

N cl Basso Imolese le autontà hanno la 
POSSIbIlItà. di dImostrare che la formnla 
«hbeltà di lavoro ~ non e un& fmbdob 
:u ma con CUi s mtende colpIre l dlrrtti 
acqUISIti e la vera hbcrta dCI lavoratori 

VI è localmente terr a VI e localmente 
mano cl opera. m abbondanza 

Chi ha realmente a cuore la produ7 1One 
e la tranqUIllItà del paese Bit L'<Ime de, e 
regolarSI aJtrlmenLI 51 dI8pon.,.tJ, ad a~ 
8umcre reoponsablhta grav 86 me che un 
gIOrno non lontano pese anno come un 
marchIO d m(amla 

Dichiarazioni 
BUDRIO 21 

Sempre COSI quel signorI Al mIO prec 
invito fatto aLtra, erso alla i:J Il Ila dell S 
corrente ali autore o agll autoll dc",l! SCI ttl 
comparsi sull As alto del lo maggIO e rlllor 
tuti dali Alt at m~ ad uscire dal comodo at 
teggllmento di IDSlD In?: onl o di Iccuse ge 
nerlche slidandoll laSCI lUGO la Il u nOli a 
facoltà di IlrO\ a a l ree ",tre e documentare 
con qualunque mezzo o fonnu I f ttl che non 
avevano avuto il co uggio eli aITermnle i si 
gnorl delI All anm di fronte li ql est o l re­
cIoo In, ito coraggIOsamente tento! o 1J sfn~ 
gire alla stretta e alh responsalllllta e SCl! 
,ono su quel gIornali colo Deluc ùazlom 
necessarIe con le qual mi im ltal o o ti 
dare 11 corrispondente da C<>nsel1cc del glOr 
naie l Assai o 

DiSSI e rIpeto lmnto è ri,olto ngh autorI 
o ali autore de/l:ll scrItti comparsI nel sud 
detto giornale II lo mngg o ~ allO essI di 
Budrio o dI C<>nselice od aUri ]lOstl Eosenù( 
però troppo comodo le\llrsela. con que; ta 
specie di scaIlca banle s.appiano questi .i 
gnor che la loro è una fuga e che occor f( 
avere II cora~g o dI flSSllmer~ la leSlon U 
bi1ltil degll atb che ~I comlllono o cOllfes~ l 
re di essere dC! jJ01 ell e ,01J;aIl dlffa Qatoll 

L- ~ u' Fabbt"1 

Per :finire 
La lunga l appardell I scrItta 

Cu.ari 11 enottI (corrispondente del 
dci Oarl 10 da BudriO) "ull Ali ar Il 
L'orrente fa semphcemente pJCtù .ta I er l I 
fatica e pe) Il S ldole che gh de, e costUI 
questo ,ero capolavoro ch cql1l11brlO col 
quale tenta nascondere qnello chc non è pl1l 
jJosslblle n ISl'Ondere e cioè la snl cattIve 
Ila e 1llalafe le Se qualche opera o (COStI cllc 
1\on credo) Ion ne fORse aucora ben conVlD 
to nou de, e che lcg",crc la lettera del Ca 
san stesso comparsa sul! 111 a "' In flRpo 
sta a juunto lo 5crH e'o n lla 8q ~ Ila elel! 8 
corrente e cosi SI rende~ù conto (lcllo sforzo 
so, rumnno che questo signore fa per nsclre 
nlla ll1(gllo da quei gIO Iglo I falsItà e 
n enzo"ut> che fiuora è lllllato creando II 
dnnno lei r lole urlnto II BudrIo 

1\on p<l!<S( J)crò lon n ev l re un altra stu 
plda menzoglUl ch( 11 sIgnor CaSllrl sa di 
dlIe Quando parla ùella Illlft 01 era verso la 
cessata AmmmlstrazlOne e rlcolflnrgll ~hp 
uel adunal17Al generale che si teulle a Bu 
<lr o nell aprile CIel 1Uln per Cllsc lrore dei 
I n nmellto del grallo fu proprIo 11 <ottoscrlt 
to che si oppose per tutto 'luello cile gli fu 
pOSSIbile accllè non \('llLSSe votato lorùlue 
del giorno presentato da I Bostelli che suo 
na, il apertamente sconfessione ali Ammil1l 
strn7.lone di allorrr Lo ricorda l sIgnor Ca 
Bari' 

Non agglnngo altro perel è uu]] nltro mc 
rlta di essere rileva to essendo t Ilto Il resto 
una po,era cosa scritta da un PO,CIO IOUO 
e credo che avrò finilo 11 Intcri'ssarn I (lI 
questo signor Casari (corrl~polldeute del 
Cii I 1 o da Bn(lrlo) rrnche ]Y.>l('he penso che 
la lezione g1\ sia sen ltu e pORsa con.1 "li l r 
lo nel IlrOpllO I Iteresse a tace e e so o a 
ben le~gele la dleh araz cne dei rnppreb'en 
tautl la Camera confec11'rnle del Lavoro e 
del Com tato comunale di DI dr o 

Lu O' J abbri 

* * * 
Ca. o «A.val t.! 

Dato che Il slgnol Ca~:lli ~r~l1ottl nel ri 
spon~re al compagno on Lu g ] al 1)11. af 
ferma che In un conv "no tem toOJ n Pre 
fettUla in pregenZJl del signor comm Cella 
rlo Hce l refetto colla I \pple~eJ tanza Iella 
Cnmera confederale e del Comllato co lluna 
le di Tludrio e Il !appresel tal te del Fascio 
di Buelrlo afl'erllll 

1 Che sI è addhenul! nlla cflmpllnzione 
dI un comproroesso per la C'es oue dc]]n. ma 
no il opera al FascIo 

" Che i firmatari del comlnOl e,so POli,) 
Il r lPpresentante del!:1 Cu le rr 1<,,1 La, oro 
e <'1<>1 C'onlltato con unale (11 HtHlr lo 

AffermIamo nel modo pIù a~80luto che cl~ 
non risponde al n'ro 

1 Perclle II con, egno non ebbe hlQg'O In 

AI Cinema GaribaldI solo per domemca. 
')3 spettacolo umco eccez onnle 

Il Garage di Via Londra 

so lO 1 pr m della Lotteria che SI estrarra 
m Roma Glovedl 27 Ottobre 1921 alle o e J 7 
(ù pom) nel Foyer d<ll Teatro NaZIOnale SI 
fa osseI' are al p Ibbhco la seneta della data 
dl ql estft Lottern ò stata lDIzlata la vcn 
dita dCI biglIettI dG poco tempo fissando la 
data della estr:12aOlle al 27 Ottobre eò effot 
t ,amente 11 g orno fissato del 2( Ottobre 
,,, r, luogo la prOmCS8ft estraz one Il primo 
premio e dI Lire 200 000 II secondo di Lire 
10!) 000 ed altn pel l Importo compleSSIVO fil 
L 400000 Siamo agIr l1tlmI tre glOf", al 
t&mlJta degli ultimi bigI "ttl nmastI che co 
staI o ogn uno Due Lire e SI tro, ano il agII 
appos tI !Dcancatl che tengooo esposto l n, 
'ISO dI questa I attena e p esso la Comn 
sona EsecutIva Hl noma Via Aracoell 

Municipio di Savona 
Concorso per titoli al posto di V ce Seore 

tarlO Generale del Com ne Ter ne per l:t 
plesantaz ODe delle domande e del t tali 30 
novem1 re 1921 Stlpend o lnlZlale 14500 8el 
aumenti b ennal d L 500 A. r ob e8ta. Il Mu 
ruc p o aped ra. bando d concorso 

Provincia di Milano 
CONCORSO 

AllEAt~IA COOPfRATIVA 
r~llANESE 

Dl1 c zolle e Ammznlstra ZO/IC 

Viii F.lli BrODzelil, 37· ftnu. torso XXII rqtrzo 
Telefono 99-92 

Vennita Straordinaria 
per conto 

dell'nzJeodu Consorzmle de~ Comune 
-- DI MILANO 

e delle 

Cooperative di ProUuzlOue e Li1voro 

NEI tiRANO! MIUiAlZI~i 

---_ .. _---
COTONERIE LANERIE • DRAP 

PERlE· PALETOTS • FODERAMI. 

BIANCHERIA 1/1 pezza e confeZionata 

• CALZETTERIE. MAGLIERIE. ABI 

TI e PALETOTS fatti per uomo· BER 

RETTI e CAPPELLI per uomo· CAL 

ZATU RE da uomo ragazzI e per signo 

ra • COPERTE di Lana SOPRACO 

PE!n'~ M08iLi In l'err/) e Lag;-o "I 

ogni gencle. RETI METALLICHE. Mt: 

TERASSI e CUSCINI di Cnne vegetai 

e di Lana ·-oGGETTI CASALINGHI 1/1 

AlluminiO e Ferro smaltato • STOVI 

GLIE. ARAZZI per Camere da letto e 

Salotti BASTONI CESTE ed altn ~r. 

getti In Vimllil. ecc ecc 


